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Un esempio delle nefaste 
conseguenze della mezzadria 

Dalle Marche una volta 
la carne si esportava, 

ora non basta più 
neanche ai suoi abitanti 

U n dato statistico, anche *e 
non recentissimo, appare par
ticolarmente significati* o per 
• i n t e l a i a r e < come l 'agricoltu
ra inarchiniana v i \ a una si
tuazione di profonda c r W . K* 
a tutt i noto come, a l ivel lo 
nazionale, i l settore agricolo 
non sia riuscito ' a tenere il 
pa-uo con la dinamica della 
domanda dei suoi procioni 
(quest'anno i l deficit a l imen
tare raggiungerà prol ial i i lmeu-
te i 5 mila m i l i a r d i ) . 
• Eppure, mentre in I tal ia il 
valore aggiunto reale della 
agricoltura è aumentalo dal 
•62 al '72 del 18,t°/o, esso è 
•ceso nelle Marche «lei 6,0°ò. 
La presenza diffusa nella re
gione dell ' istituto mezzadrile 
non • è certamente • una cau«a 
d i secondarla importanza "-

I/assenza di un intervento 
legislativo che, trasformami» 
la mezzadria in aff i t to, pone— 
se fine alla l imitazione del
l 'autonomia imprenditor ia le 
dei mezzadri e superasse la 
•tasi degli imest imcnt i " che 
ha caratterizzato le aziende 
mezzadr i l i , ha infatt i non po
co conlr ihuilo nella regione 
al la fuga dalle campagne spe
cie ' d i forze ' giovani (ora i l 
7 2 % degli agricoltori ha più 
d i 40 a n n i ) , ed al passaggio 
nel le Marche da " un indir iz
zo intensivo basalo in part i 
colare sulla zootecnia, ad un 
indir izzo sempre p iù disimpe
gnato. " *• -

Per comprendere gli effetti 
del la mezzadria sull 'agricoltu
ra ' regionale analizziamo . il 
raso degli al levamenti bovi
n i . D a l '61 al '71 la «com
parsa del 52.6°/ó degli al le
vament i mezzadri l i ha prodot
to un calo di 220 mi la rapi 
al levati da tal i aziende nelle 
M a r c h e , > mentre l ' incremento 
di - solo 80 mi la capi nelle 
altre forme di conduzione ha 
determinato una diminuzione 
complessiva d i 140 mi la capi 
pa r i al 259ò del patr imonio 
(nel lo stesso periodo in I ta 
l ia è stala registrata una d i 
minuzione d e l l ' 1 1 % c i rca) . -~ 

tre i n I ta l ia i l patr imonio 
bovino è rimasto .pressoché 
costante, nelle Marche si ò 
registrato un ulteriore calo del 
1 6 % e la regione, nna volta 
esportatrice di carne nei mag
giori centri d i . consumo del 
l ' I ta l ia centro-meridionale, og
gi non riesce p iù neanche a 
fa r fronte ai suoi bisogni -* 

U n altro dato può servire 
• comprendere come la e n 
f i mezzadri le produca l 'ab
bandono zootecnico. Ne l 1961 
i l numero d i bovini ogni 100 
et tar i d i superficie era pari 
a 98 nelle aziende mezzadri 
l i , 45 nelle coltivatrici diret
te e 5 nelle aziende capita
l istiche. N e l '71 tal i dati r i 
sultano pari ri<|icDivamente a 
88, 42 e 18 (ma quest'attinia 
c i f ra si - r idurrebbe d i molto 
•e si includesse i l contributo 
de l le aziende d i al levamento 
senza terreno agrario sorte nel 
decennio) . ~- - n'i ._> - ' ' - - - 1 

Anche se con una notevo
le approssimazione ^ si "> può 
qu ind i af fermare che per ogni 
azienda mezzadri le che si è 
chiusa, i l suo patr imonio zoo
tecnico si è r idotto a circa la 
metà se essa si è trasforma
la i n coltivatrice diretta e a 
circa u n quarto «e si e tra
sformata in azienda con sa
la r ia t i . - - ** 

E r a inevitabile una r iduzio
ne d i ta l i ' dimensioni del la 
zootecnia bovina nella regio» 
ne? N o n è agevole - r ispon
dere alla domanda indiv iduan
do i l contributo delle varie 
cause che hanno concorso a 
determinare l 'abbandono. E ' 
però possibile . affermare che 
I I d ivar io che caratterizza la 
agricoltura marchigiana, r i -
fpetto a quella nazionale, va 
imputato in misura . notevole 
a l mancalo superamento de l 
l ' istituto mezzadr i le . E ciò 
pia per i l i m i t i interni a ta
le forma d i c o n d u Ì M i e . <ia 
anche perché la saia perma
nenza ha impedi to, anche a l 
le aziende coltivatrici dirette 
c i r c o l a n t i , d i sviluppare for
m e d i integrazione orizsonta
le e momenti cooperativi e 
associativi 

I l mancato superamento dei 
patt i agrari ha quindi impe
di to una trasformazione f i 
siologica dell 'agricoltura che 
consenti»** nel lo «te**o tem
po d i l iberare migl ia ia d i agri
coltori marchigiani dal regi 
m e d i sfruttamento cui erano 
•otloposti (che spe«*o assu
meva connotati d i carattere 
feudale) e d i sviluppare la 
formazione nelle campagne d i 
• n tessuto produttivo moder
no e dinamico in cui si fos
sero realizzate le aspirazioni 
Imprendi tor ia l i dei mezzadr i . 
ed i n ca i fossero conservate 
( i n forme nuove e con tecno
logia p i a caaapetitivc) le pro
duciceli ìanawwive preesi t teMi . 

Che ama trasfemiaawne ci 
aia ceammejne Mata l e stesse 
non e'4 atamano: basti pensa
re d i e tra i l 'Al ed i l '71 
• • n e «cemparsc ben 28.702 a-
alenale nwaeaeVili sai 59.620. 
Interessando * n * superfìcie di 

ettari ( i l 3 0 % t ir i la 

superficie agricola regionale) . 
M a si è trattato di una fuga 
dal l 'agricoltura, non di una 
riconversione del tessuto pro
duttivo. Una fuga che è con
tinuala negli anni successivi 
ponendo in chiaro le respon
sabilità di chi ancora insiste 
a porre ostacoli al l ' i ter del
la legge d i superamento 

E* • vero che la lolla dei 
mezzadri , che in questi gior
ni come sempre manifestano 
il loro impegno ' per un'agri 
coltura r innovata, ha trovato 
nella regione e nel paese nuo
ve adesioni. L' impegno per 
un giusto superamento dei pat
ti agrari è ora anche negli 
accordi dell' intesa 

Rispetti la Democrazia Cr i 
stiana allora quegli impegni 
>>e è vero, -come anch'esca 
sostiene, che la ripresa eco
nomica del paese passa attra
verso lo sviluppo nelle cam
pagne della produzione e del
la produtt ivi tà: solo in tal 
modo apparirà un parl i lo real
mente popolare e non si r i 
confermerò l ' immagine, - che 
spesso ha dato di sé al pae
se ed ai mezzadri in partico
lare di un partito legalo agli 
interessi della rendi la , della 
speculazione e del clienteli
smo. 

Franco Sotte 

PARLANO I PROTAGONISTI DELLE LOTTE CONTRO LA MEZZADRIA / 9 

CON 
...due uova per ogni 

Ì:.; iscritto; cinque 
conigli per ogni lega 

In un piano di lavoro della Confederterra di Ascoli dal 15 otto
bre al 31 dicembre del '49 sono indicate in queste e in altre rac
colte le iniziative per raggiungere le 400 mila lire di autofinan
ziamento - La storia del movimento attraverso gli atti giudiziari 

Allo stesso periodo risalgono i fatti d i Montalto Marche 

Una delle manifestazioni contro la mezzadria: questa è del 1974 

Prima o poi qualcuno scri
verà la storia del movimento 
contadino della nostra prò 
vincia di quest'ultimo tren
tennio. Sarebbe tra l'altro dt 
grande utilità per capire me
glio la realtà di oggi, non so
lo economica e sociale, ma 
anche politica in senso più 
stretto. Questa storia dovreb
be attingere dati e notizie a 
diverse fonti, tra le quali ha 
importanza primaria quella 
giudiziaria: gli archivi del 
Tribunali e delle Preture con
servano atti e documenti pre
ziosi per ripercorrere le fasi 
attraverso cui è passata l'of
fensiva padronale contro i 
contadini per valutare i coni-

• TAVOLA ROTONDA A TREIA 
SUL SUPERAMENTO 

' DELLA MEZZADRIA 
TREIA — Oggi, alle ore 17, al 
teatro comunale di Trela, si svol
gerà una tavola rotonda sul tema 
« Superamento della mezzadria • 
nuova politica agraria concordata 
dai sei partiti dell'arco costituito
m i * ». Interverranno II compagno 
on. Guido Janni, membro della 
commissiona agricoltura della Ca
mera per il PCI, Armando Foschi 
(DC) , Cesare Mattlacei (PSDI) , 
Lanfranco Gobbi (PRI) e un rap
presentante del PSI. 

S. BENEDETTO - Identificata la donna morta nel canale, il referto parla di suicidio 

Il medico: asfissia per annegamento 
ma rimane il mistero delle ferite 

Rita Ciotti era un'operaia di una camiceria attualmente in cassa integrazione 
Per i conoscenti una ragazza molto equilibrata nonostante le notevoli difficoltà 
familiari - Ancora non è stata trovata la borsa che la vittima aveva con sé 

SAN BENEDETTO — Il caso 
di Rita Ciotti, la ragazza di 
20 anni di Castel di Lama, 
trovata morta mercoledì mat
tina nelle acque di un canale 
del consorzio di bonifica del 
Tronto per l'irrigazione dei 
campi a villa San Giuseppe, 
s'è concluso con l'esame isto
logico terminato ieri alle 10. 
ed effettuato dal medico le
gale del tribunale di Ascoli 
dottor Marcolini. Sul refer
to è scritto: il decesso è av
venuto per asfissia da anne
gamento e il caso è stato 
quindi chiuso per suicidio. 

Ma nonostante • il medico 
legale abbia dichiarato che 
non vi sono dubbi sul suici
dio e che anzi, la giovane 
Rita avrebbe anche avuto un 
ripensamento dopo l'impatto 
con l'acqua, alcune ombre 
permangono. Rita Ciotti era 
da qualche tempo sotto cassa 
integrazione perché la cami
ceria dove lavorava era stata 
costretta a ridurre il perso
nale, alle nove di mercoledì 
mattina era uscita di casa 
dicendo ai congiunti che si 
sarebbe recata da una amica, 
certa Lucia, per consegnarle 
del merlettò a tombolo. Da 
quel momento c'è nebbia fit
ta nel ricostruire le ore se
guenti. Solo qualche abitan
te della zona asserisce di a-
verla vista mentre cammina
va speditamente molto più a 
monte di dove si trovava il 
cadavere. -
' Alle 11 il ritrovamento: Sa
turno Seproni e Giuseppe 
Traini, due abitanti di villa 
S. Giuseppe, avvistano il cor
po della ragazza spinto dalla 
corrente, danno l'allarme e 
recuperano il corpo di Rita. 
Hanno subito notato sul ca
po delle profonde ferite e 
delle echimosi per il corpo. 
Le ipotesi della natura delle 
ferite sono molte, possono es
sere state provocate dalla ca
duta o nell'impatto con le 

; * , . • • • ' • " • , . • • 

griglie di ferro del canale o 
da qualche altro corpo con
tundente. Resta di fatto, che 
Rita Ciotti, pur avendo una 
situazione familiare - molto 
difficile, sia per la malattia 
della mamma che per l'im
possibilità di trovare un la
voro per lei e gli altri mem
bri della famiglia, era abitua
ta a sopportare certe av
versità. »- ,. • ,. • • -

Tra l'altro gli abitanti del. 
paese e quanti l'hanno cono
sciuta dicono che Rita era 
una ragazza molto equilibra
ta e gli inquh enti nel pome
riggio di ieri, hanno indivi
duato lungo il canale i segni 
evidenti della lotta che Rita 
ha condotto per sottrarsi al
la morte. E' anche da scar
tare l'ipotesi di una disgrazia, 
infatti la strada che la ra
gazza avrebbe dovuto percor
rere dista più di due chilome
tri dal luogo dove si trova il 
canale. Anche un delitto è 
stato scartato dalle autorità 
poiché non si trova il mo
vente ad eccezione del fatto 
che è irreperibile la borsa 
delia ragazza. .- . -*.- - ' ^J- •>. -
-Comunque, molte cose si 
accavallano e fanno di que
sto caso « chiuso » una mor
te misteriosa se pur spiegata 
con un suicidio. 

Ma non si spiegano le fe
rite trovate sul corpo di Ri
ta: come sono state provo
cate? Se Tosse caduta con la -M f 0 à l« - - _. 
nuca verso i l cana le s i soie- « S M E ^ C I d T r * 5 £ o telateti poco piò di « ao» . t . - i l . .« ione 
urterebbero le fer i te , m a non m Difesa d«Ua natura e delTamoienfe » deil'ARCI di Ancona, so incarico 
a» mor te per asfissia, eppure I dell'ammalili aitimi provinciale. Fino ad oeni oltre tramila peni sono 
d i asfissia Si t r a t t a visto che I stati ripristinati e catalogati. • la maojior parta dì assi potrebbero esaere 
anche i due uomini che 1' 
hanno riportata a riva l'han
no trovata con il viso rivolto 
verso l'acqua. Il caso sembra 
comunque chiuso con la tar
pa del suicidio. Le esequie di 
Rita Ciotti si svolgeranno 
molto probabilmente oggi. 

3 mila pezzi ripristinati 
al Museo naturale di Ancona 

di Storia naturale del professor Pao-

a. pa. 

restituiti alla sociale a breve scadenza. Da ima valutazione sol loro stato 
« conserva»*** infatti, risalta che soltanto il 1 0 % dei pezzi presentano 
donni j a l i a t i l i e non rimediabili, il 2 5 % donai che richiedono l'inter
vento di eaperti iesumatoti, mentre i restanti non hanno bisogno di ateo-
no intentaste. 

Ora i lavori proisiaono per ripristinare i restanti reparti «naie alla 
cotlahoi ariana di giovani erodenti che dve vette la settimana (martedì e 
sabato pemmianie dalle 15,30 alle 19,30) si ritrovano nei locali dì via 
flamffammflm> SmmMÌm>_ 

L'iaixiatrva deil'ARCI non si è poro arrestata al solo mondo della 
•mola. ma è entrata anche in quello del lavoro, tanto è vero che sono 
Iniziate le visite da parte dei circoli ricreativi aziendali. 

TOLENTINO - Chiusa la IX g i i al lavoro por la X della Biennale dell'umorismo 

Si affilano i pennini pensando al grande George 
Una rievocativa di Grate tra i l i inpepi • Si (amo i primi nomi: Tullio Pericoli e Giova**; Mosca 

portamenti del potere costitui
to, per esaminare anche criti
camente la posizione e l'ini
ziativa ' delle organizzazioni 
sindacali, politiche e profes
sionali. • *••-

I tanti processi celebrati a 
carico di mezzadri, capi-lega, 
sindacalisti, per fatti connes
si alla celebrazione del 1. 
Maggio, alla raccolta delle 
firme per la pace, alle mani
festazioni contro il generale 
« Peste », ci portano, ad esem
pio, a ricordare che l'impe
gno di lotta dei contadini non 
si è esaurito, in quegli anni, 
nelle rivendicazioni, pur pie
ne di una dirompente carica 
politica, legate alle loro con
dizioni di lavoro e di vita, 
ma ha travalicato le motiva
zioni di categoria, per assu
mere significati politici più 
ampi . -
' Ma anche qualcosaltro ver

rebbe fuori spulciando negli 
archivi giudiziari, e magari 
nella memoria di chi quei 
tempi ha vissuto: risvolti se 
vogliamo minori, pur se gonfi 
di sacrifici e rinunce, di chi
lometri percorsi in biciclet
ta e a piedi nel fango delle 
strade di terra delle nostre 
campagne o tra la neve delle 
nostre montagne, dei pasti 
saltati, dei sonni tentati sul
la scrivania dell'ufficio della 
Camera del Lavoro perché i 
soldi per un letto non c'era
no (che ne dici, ora, Fer
nando?). Dai numerosi pro
cessi per a questua non auto
rizzata ». tante volte contesta
ta quando si faceva la rac
colta grano, si potrebbe ri
pensare a quali e quante fos
sero le difficoltà finanziarie 
del movimento ed insieme al
la generosità dei contadini 
iscritti che non di rado si 
privavano di parte del neces
sario per sostenere l'organiz
zazione, E così possiamo leg
gere — oggi non riuscendo 
certo a frenare il sorriso — 
nel piano di lavoro della Con
federterra di Ascoli dal 15 
ottobre al 31 dicembre 1949, 
nella parte apolitica finan
ziaria»: «...assegnare ad ogni 
lega un obiettivo minimo da 
raggiungere lanciando la pa
rola d'ordine: "400.000 lire per 
l'organizzazione", che si pos
sono ottenere raccogliendo 61 
quintali di grano e con altre 
iniziative che potrebbero es
sere 2 uova per ogni iscritto. 
5 conigli per ogni lega... »! 

Al tempo delle 2 uova e dei 
5 conigli risalgono i fatti di 
Montalto Marche che porta
rono sul banco degli imputa
ti, davanti al Tribunale di 
Ascoli, 19 compagni, tra i 
quali i sindacalisti Bruno Ga
brielli, Giorgio Volpi, Emilio 
Capocasa, una donna, Ines 
Valenttni, il sindaco sociali 
sta del paese, Mario Granito. 
L'imputazione, insieme ad al
tre minori, era quella di vio
lenza privata, aggravata dal 
concorso di più persone nel 
reato, «per avere costretto, 
con minaccia di gravi rappre
saglie, Colletta Ariodante. 
Bulgini Valentino,- Adriani 
Alessandro, a firmare una di
chiarazione in ordine al riti
ro di disdette da costoro in
timate ai coloni » e per avere 
« nelle stesse circostanze di 
tempo e di luogo fatto altret-
tantonei confronti di Del Du
ca Giugni e Pasqualini Nicola 
per indurli a firmare analoga 
dichiarazione ». - • • 

La prima grande offensiva 
padronale del dopoguerra, at
tuata con le disdette notifica
te a centinaia di coloni senza 
alcuna motivazione (la «giu
sta causa» era ancora da con
quistare!). era in pieno svolgi
mento: il padronato compatto 
—i piccoli proprietari legati 

al carro dei grossi sia per l'a
bile ed interessata propagan
da di questi ultimi, sia per la 
difficoltà del movimento, in 
buona parte comprensitui per 
le condizioni in cui allora si 
era costretti a condurre la bat
taglia politica, ad operare le 
opportune distinzioni — reagi
va rozzamente, quasi preso da 
una sorta di panico, al cresce-

ANCONA — L'umorismo — si affer
ma. poi ncn tanto qualunquistica
mente — è una delle cose più serie 
che esistono. E* cosi importante, che 
Tolentino a questo tema ha dedicato 
una Bionnahi internazionale e addi
rittura «una sacra istituzione» come 
un museo. 

Si è da poco conclusa la IX edi 
zkne della rassegna. Una edizione. 
che ha presentato complessivamente 
una buona produzione, con alcuni 
piatti forti, come la riuscitissima per 
sonale di Giorgio Foratimi, la com 
memorativa di Honoré Daumier. la 
l. rassegna dell'umorismo africano. o\-
tre ad altri momenti collaterali, ma 
altrettanto significativi, 
. Una manifestatetene quindi, che ha 
ormai dimostrato da tempo, ma spe
cialmente quest'anno, un salto di qua
lità, assumendo una dimensione e ca
ratteristiche regionali anche se — co 
UK ha precisato il indaco della cit

tadina Lino Semmoloni durante un 
.nccntro con gli organizzatori — «su-
oera già questo contesto e approda 
per importanza e valore culturale a 
un livello nazionale e anche europeo ». 

A questo punto, dopo il successo di 
pubblico e critica, emerge comunque 
l'esigenza di uscire fuori dai limiti 
comunali 

Ma che cosa ha significato la Bien
nale djaffumoritmo per Tolentino? 
iDa quando, partimmo, alla buona, 
per l'iniziativa e l'entusiasmo di Mari 
— ci ha risposto il sindaco —, prima 
la mostra, e poi l'allestimento del mu
seo della caricatura (è l'unico del ge
nere in Europa) hanno rappresenta
to per noi una continua crescita « 
allargamento ». 

Ora alla «vigilia» di una tappa ri. 
levante come la X edizione, si punta 
— come ha voluto sottolineare un al
tro degli artefici del successo dell'ini
ziativa, il simpatico Gec (noto cari

caturista della «Stampa»), al secolo 
Enrico Gianerì — «a fare un bilan
cio e nello stesso tempo di proporre 
un rilancio». 

Le intenzioni e 1 progetti futuri. 
confermano la validità della manife
stazione: per la prossima edizione, 
già si fanno i nomi di illustri grafici 
e caricaturisti, come Tullio Pericoli 
s Giovanni Mosca, e ci si augura che 
si possa mettere in piedi una rievo
cativa del grande George Grots. La 
a Biennale, dunque, si avvia a com
piere i 20 anni di "militatila utitorieti-
ca" in piena salute. Problemi, certa
mente ne esistono e gli organizzatori 
non li hanno nascosti né minimizzati. 
Si tratterà ora di vedere (studiando 
anche nuove forme e nuove idee) se 
la Regione Marche raccoglierà il cor
tese invito a sostenere con qualche 

l'iniziativa. 

ITI. ina» 

Sabato 
sport 

re della rivendicazione conta
dina, che già aveva ottenuto il 
«Lodo» De Gasperi nel 1946, 
la legge sui contributi unifica
ti dell'aprile dello stesso an
no e che era sulla soglia della 
Tregua Mezzadrile dell'agosto 
1948. - •" 

Una delle zone dell'Ascolano 
ove la pioggia delle disdette si 
abbatté più fitta fu, appunto, 
quella di Montalto Marche, 
Montedinove e Carassai. E co
sì, il 13 gennaio 1948, «circa 
500 contadini, di cui parte ar
mati di bastone, si riunirono 
— si legge nella sentenza del 
Tribunale — sulla piazza 
principale di Montalto Mar
che ove ha sede il Comune e 
la Pretura, minacciando di 
distruggere le pratiche di di
sdetta colonica esistenti nel
l'ufficio giudiziario». (Le co
pie notificate ai mezzadri fu
rono bruciate in un falò al 
centro della piazza). Furono 
ricercati vari proprietari di
sdettanti. tra i quali quel 
singolare personaggio che 
era il marchese Del Duca 
Giugni di Montedinove. pre
cettati a presentarsi in Co
mune (al marchese il snida-
co rimise un biglietto del se
guente tenore: «Per motivi 
di pubblica sicurezza siete in
vitato in questo Ufficio su
bito: caso contrario gli agen
ti di Forza Pubblica sono co
stretti a far rispettare il pre
sente ordine. Sindaco Grani
to»), tenuti a discutere per 
ore perché «si convincesse
ro» a ritirare le disdette. Al
cuni lo fecero, altri lo pro
misero, mentre i membri del
la commissione che trattava 
in Comune « arringavano » 
ogni tanto la folla. 
. La sentenza del Tribunale 
fu mite, come si usa dire, nei 
confronti dei contadini: tutti 
assolti per insufficienza di 
prove ed il sindaco, anch'egli 
contadino, perché il fatto non 
costituisce reato, dall'imputa
zione di abuso di potere per 
quel biglietto di « invito » al 
marchese. Fu invece severa 
contro i tre sindacalisti, con
dannati ciascuno ad un anno 
di reclusione, anche se c'è da 
dire, per obiettività, che il 
Tribunale respinse una ri
chiesta delle parti civili di 
contestare agli imputati il più 
grave reato di sequestro di 
persona. 

Perché ho voluto ricordare, 
tra i tanti processi politici 
che ho accumulato in ormai 
quasi trent'anni di professio
ne, quello di Montalto Mar
che? Forse perché fu uno 
dei primissimi a cui ho avuto 
la ventura di partecipare, for
se perché mi riporta alla me
moria quel caro e simpatie? 
compagno che era l'avvocato 
Borioni, deputato comunista 
maceratese delle prime legi
slature, con il quale curai la 
difesa, e forse perché mi fa 
ritrovare, con parecchi anni 
di meno; -ielle cucine dei com
pagni di Molisela dì Porchia 
o della Val d'Aso, alla incerta 
luce dell'acetilene, a tenere 
riunione ed a discorrere alla 
fine, immancabilmente, delta 
denuncia o della disdetta del 
padrone, dei conti colonici 
non chiusi. *-~' 

Si, anche'per questo, ma 
soprattutto perché credo che 
quella vicenda, così dentro r 
esaltante stagione delle prime 
lotte democratiche dopo • la 
resistenza, segni un momen
to fondamentale — un salto 
di qualità, come si dice oggi 
— per il movimento e per i 
partiti operai della nostra 
zona: i contadini uscirono 
dalle loro case isolate, perse 
tra i campi, si misero insie
me, discussero e compresero 
le ragioni che imponevano la 
loro unione, trovarono il co
raggio di affrontare il padro
ne a viso aperto. Avvertirono 
che potevano contare. 

Giangiacomo Lattami 

FINE — I precedenti artico
li sono stati pubblicati nei 
giorni 29 settembre, 1, 4, 7, 9, 
12, 13, 14 ottobre. 

Con la partecipazione 

del compagno Verdini 

Fermo: domani 
dibattito 

del PCI sul 

P i " » " 
medio termine 

Ad Ancona presso il 
f r- — , .i . „ , _ 

palazzo degli Anziani 

Iniziato ieri 
il convegno 
sull'occupa

zione fascista 
in Jugoslavia 

F E R M O — Il Comitato di zo
na del PCI di Fermo ha or
ganizzato per domani matt ina 
alle 10, nella Sala del Ri t rat 
ti del Palazzo comunale, un 
dibatt ito sul piano a medio 
termine. L'incontro è stato 
preparato dal Part i to con una 
serie di Iniziat ive che hanno 
coinvolto gli iscritti e la po
polazione. 

Nelle sezioni e nelle frazio
ni si è dato vi ta a una cam
pagna di mobilitazione, con 
discussioni e approfondimen
ti intorno alle proposte con
tenute nel progetto; ci sono 
state assemblee intese a col
legare le proposte del piano 
con le lotte politiche di que
sti giorni , l'equo canone, i 
patt i a g r a r i , la riconversione 
industriale, il sindacato di po
l iz ia, l 'ordine pubblico ecc. 

Al l ' incontro di domattina so

no stati - invitat i anche > gli 

a l t r i par t i t i , per coinvolgere 

tutte le forze .democratiche 

nel dibattito. 

A N C O N A — E' comincia to 
ieri nel capoluogo marchig ia 
no, presso il Palazzo degli A n 
z iani un convegno di studi 
storici promosso dal l ' is t i tuto 
regionale per la stor ia dal 
mov imento di l iberazione nat
te M a r c h e , dal t i to lo • L ' Im
per ia l ismo i ta l iano e l'occu
pazione fascista del la Jugo
s l a v i a » . 

« Questo convegno — coma 
ha precisato il presidente del
l ' ist i tuto professor Enzo San
tare l l i — t i propone innanz i 
t u t t o di fare II punto su a l 
cuni t e m i che sono abbastan
za interessanti per la storio
gra f ia i ta l iana e anche per 
gli storici jugoslavi che abbia
mo - inv i ta to e che tengono 
alcune relazioni specifiche. 

Come ha sot to l ineato ' I l 
compagno Mass imo Pacett l 
assessore al la Pubblica Is t ru
zione del Comune di Ancona 
e d i ret tore del l ' ist i tuto di sto
r ia , « si sta svolgendo un di 
bat t i to a m p l i a m a n t e qual i f i 
cato, grazie anche all 'appor
to del la delegazione «lava, 
guidata da Rado Petrovlc, a 
del l ' Ist i tuto di stor ia del mo
v imento di l iberazione dal 
F r iu l i , che e presente con 
numerose comunicazioni ». 

S. BENEDETTO - Insediamento del 

nuovo consiglio dell'ospedale 

Gruppo di lavoro dei partiti 
per la stipula di 

un documento unitario 
Pienamente riuscita la riunione promossa dal PCI • La DC 
si è autoesclusa • Dichiarazione del compagno Perazzoli 

SAN BENEDETTO — Assen
te la DC che aveva annuncia
to con una lettera la sua non 
partecipazione, si è svolta 
presso la sede del comitato 
di zona del PCI la riunione 
sui problemi dell'ospedale 
generale provinciale di S. 
Benedetto del Tronto, legata 
al rinnovo del suo consiglio 
di amministrazione. La riu
nione promossa dal PCI è 
pienamente riuscita. Le forze 
politiche intervenute hanno 
costituito un gruppo di lavo
ro ristretto con il compito di 
stipulare un documento uni
tario per l'insediamento del 
nuovo consiglio di ammini
strazione. , 

La DC, dicevamo, si e au
toesclusa da questo discorso 
unitario. Le " forze politiche 
presenti. PCI, PRI. PSDL 
PSI, e Unione civica, hanno 
stigmatizzato con un comuni
cato stampa l'assenza della 
DC • alla riunione, motivata 
con una lettera nella quale si 
tende a. negare il diritto do
vere dei partiti a stilare do
cumenti programmatici come 
direttrici fondamentali di la
voro dei neo consiglieri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, e si • afferma 
che compito del nuovo con
siglio è solo l'ordinaria am
ministrazione visto che si va 
nella direzione della riforma. 
sanitaria e dell'istituzione 
delle unità locali socio-sanita
rie. • ^ -
-• Con una lettera inviata al 
presidente - uscente Lorenzo 
Giorgi, i rappresentanti dei 
partiti presenti alla riunione 
hanno richiesto di disdire la 
convenzione del nuovo con
siglio di - amministrazione 
prevista per lunedi prossimo 
e di riconvocarlo non appena 
giungerà da parte del comita
to di controllo l'approvazione 
della deliberazione di sostitu
zione del compagno Gagliano 
Marzetti con il rappresentan
te del PRI Giuseppe Assenti. 

Sulla riunione il compegno 
Paolo Perazzoli, responsabile 
del comitato di zona del PCI 
di San Benedetto ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «Mentre registriamo 
con rammarico l'atteggiamen
to della DC a non procedere 

ad un rapporto unitario che 
vada sin da adesso nella di
rezione di spingere ed antici
pare al tempo stesso la ri
forma sanitaria, con soddi
sfazione registriamo invece 
che tale discorso è possibile 
portarlo avanti con le altre 
forze politiche. 

« Positiva- mi pare, proprio 
la volontà di tutti di andare 
ai superamento del concetto 
di maggioranza e minoratila 
negli enti ad elezione lndiiot
ta e andare invece alla cor-
responsabilizzazione di tutti, 
consiglieri, forze sindacali, 
la-voratori dell'ospedale. Fatto 
essenziale questo perché le 
funzioni del nuovo consiglio 
non siano solo burocratiche e 
amministrative, ma tendano 
a configurare il consiglio di 
amministrazione come sog
getto politico protagonista 
della battaglia per la riforma 
sanitela. Importante in 
questo senso l'accordo una
nime ad operare con rapid'tì 
per andare alla fusione degli 
ospedali di San Benedetto. 
Ripatransone e Monteflore<». 

Cantiere navale: 
pieno appoggio 

del PCI alla lotta 
dei lavoratori ; 

ANCONA — Una «•tesuioM «al 
camistio é't lakhrtca 4M cantiora 
sarai* si è incentrata con la aa-
«rttaria dalla Federazione dal PCI 
di Ancona per ajpono la «ilaaila 
•e critica che attraversa la can
tieristica nazionale • per proporre 
iniziative unitarie di lotta dopo lo 
rottura dell* trattative salta «or

l i san stai io della Federazione, 
Mariano Canini, ed I comparai 
Carfcuslia e Fsfcretti, intervenendo 
nella discussione, hanno asskara-
to il pieno appoaeio del PCI alla 
«insta lotta delle in—stianta del 
cantiere navale. 

Al termine •cH'incontro la Fe
derazione dd K l ha inviato tei*. 

le camp etonti commissioni parla
mentari. alla FIN cantieri * air 
IRI per appoieiere la richiesta 
dei lavoratori di immediata se* 
spensione dei provvedimenti di 

Ospite del Cesena che ha già perso dee parti le in casa 

Non c'è 2 senza 3, la Samb spera 
SAN BENEDETTO — Grossa 
tegola sulle spalle della Sam-
benedettese: Fallenatore Ma
rino Bergamasco è stato 
squalificato fino al 26 no
vembre per avere, secondo il 
referto arbitrale, rivolto frasi 
ingiuriose nei confronti del
l'arbitro Trincheri, durante 
Vultimo incontro casalingo 
con in Lecce, vinto dalla 
Samb per 2 a 0 con reti di 
Traini e Chimenti. 

La società ha già pronto il 
reclamo. La squalifica, fino 
al 29 novembre, significa per 
Bergamasco non andare in 
panchina per ben € partite, 
tre interne e tre fuori casa. 
L'assenza del tecnico dalla 
panchina, anche se per i tur
ni casalinghi non si creano 
grossi problemi data la vici
nanza tei campo alla rete di 
recinzione, potendo in questo 
modo Bergamasco seguire i 
suoi giocatori come se fosse 
in campo, creerà dei proble
mi per le partite fuorteasa, 

per gli impegni non certo fa
cili che la squadra dovrà fin 
da domenica sostenere. Non 
solo nei prossimi tre turni 
infatti la Samb dovrà affron
tare il Cesena, il Catanzaro e 
l'Ascoli, tre incontri per i 
quali la presenza di Berga
masco in panchina è quasi 
indispensabile. 

Ma veniamo alla trasferta 
di domani. La Samb sarà o-
spite del Cesena. Non gioche
rà l'ala destra Bozzi che an
cora risente dello stiramento 
procuratosi domenica scorsa. 
Al suo posto entrerà Giani 
che domenica lo ha sostituito 
nel migliore dei modi. Per il 
resto la formazione dovrebbe 
restare immutata. 

Catania sarebbe già pronto 
al rientro, però non si sa se 
a Cesena, la città che lo ha 
lanciato. Bergamasco rischie-
rà di metterlo tn campo. Il 
suo rientro, che poi sarebbe 
Vesordio stagionale, proba
bilmente • avverrà > fra , due 

domeniche contro il Catanza
ro, al BaUarin. Ritornando 
alla partita di Cesena, tn 
Coppa Italia, già la Samb a 
Cesena fu sconfitta per 3 a 
1. Ma il Cesena ha già, nel 
corso del campionato perso 
due partite in casa. Varrà il 
m non Ce due senza tre »? 
Speriamo. 

E passiamo ad Ascoli, dove 
tutto'fila liscio, anche se 
t'impegno che attende doma
ni Vunidici ascolano non è da 
prendere sottogamba. Il Par-
lermo, come ha dichiarato 
VaUenatore Renna, non è da 
sottovalutare, i una squadra 
che va meglio fuorteasa. Non 
abbiamo da registrare nessu
na novità di rilievo sul fronte 
ascolano. Nella partitella in
frasettimanale è stata segnata 
una caterva di goal, dieci per 
Yesattezza, con un poker di 
Ambu. Un dato potrebbe es
sere interessante: Marconcini. 
il portiere deWAscoli è runi
co tra la serie A, B e C ad 

essere ancora imbattuto, per 
l'esattezza da ben 450 minuti. 
La squadra è concentrata al 
massimo, una perfetta armo
nia regna tra i giocatori, U 
tifo è alle stelle. Non vi sa
ranno novità per la forma
zione che scenderà in campo. 
Esiste qualche dubbio per la 
panchina tra Anziano, difen
sore, o Quadri, attaccante, 
visto che si gioca in casa, 
mentre gli altri due saranno 
il portiere Sciocchimi e Bei-
lotto. La squadra intanto è in 
ritiro da ieri aWHotel Mar
che. 

Una notizia che può inte-
rexsarej domani alle 10J0 al 
Ballarin di San Benedetto si 
incontreranno le formazioni 
primavera della Samb e del-
rAscoli. Una anticipazione 
del derby tra le sorelle mag
giori di domenica 30 ottobre 
allo ZeppeUe di Ascoli. 

def 


